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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di lioma uscirà ogni giorno 

eccettuati i festivi. 
i prezzi vengono fissati 

A Uomn per triinestre . 2 50 
Alle l'roviuce (franco) ; 2 80 

r 

All'Esloro (franco fino ai confini). 2 80 

A. 

1 f i |r 

Martedì ih. Asosto. 
■ « . 

AVVERTENZE 
Le leUerc, i pieghi, i. gruppi., m>­

wc le richiesto d'inseizioui, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am­
ministrazione del Giornale di Bòmà^iih 
Piazza di Sciami Num. 237: 
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GLT ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN OUESTO­ GlQRNAtE SONG OFFICIALI. 
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OSSERVAZIONI METEOKOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DLMETIU.48,7 SUL LIVELLO DEL MAHE 
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PARTE OFFICIALE 

G. CAUD. DKLLA GEMA. SKUMATTEI 
YANNIGBLLI CASONI 
ALTIERI. 

L. GAUD. 
L. CARD. 

COSTANTINO per la Misericordia dì DIO Vescovo di Al-

beino ) delia S. li. C ()\\\n. PATHIZL, Airiprcin della 
Patri arcai e ftaaitica Liberiana, della Santità di No-

stro Sìtjnore ihipa IHO 1K. Vicario (ìmwnk, dttla 
Rntnttm Curia e mio Distretta Giudice Ordinario ec. 
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Il predo G'mdii Mancalico, sepniitti uppena o messi 
,1» fuga i jjejuùcì vici popolo di .DIO, con inni o rilutici 
Esaltò lu ,Uivìna Misei­icordìa , elio si ora compiaciuta 
di operare tanto maravigliti in vantaggio d'IsraelJo, e 
quindi un i r aititi I1»" «bbe ;i cuora che ili pnrificaro o 
jistotavh \\ '^nnhr­ìno, ^Jtenrfamits, ilUsii i\' suoi frateUi > 

• »-rn 37 
71 
58 

N­E. 
O. 

<UL ' Glùaiùssimo, Dalle ̂  power. dU 12 Agosto l'mo'aUe­9 pomcv: dttl 13; 
in, ■! Chiarissimo. 
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Tenipcral*.mass*­f­ 27,8 Temperai, mi». ^­ 16,3 dd. ' Chiarissimo.. 

COMMISSIONE GOVERNATIVA'DI STAIO 
Nolificaziotte. 

• i 

In eoe re» za tlell* ari. V della Noiifica/jonc del 
2 del corrente mese, è nominato un Consiglio cen­

trale di censura, composto di dieci individui,re­

sidente in Roma. 
È desso incaricalo di prendere esatte, infor­

mazioni sulle qualità e sulla condotta di tutti gli 
impiegati civili', governativi, giudiziari, ammini­

slralivi, di polizia e di (ìnanza , di qualsiasi spe­

cie e rango , ,i .quali ne' passali sconyolgimenli po­

litici si l'ossero resi meritevoli di punizione. 
II Consilio esaminerà ancora la condona in 

quel lempo tenuta dai giubilali e quiescenti che 
pm'episcono assegni e, ponsiovii t\ carico del pub­

blico Erario , ailìnehè si possa slàbilire se essi 
hanno conservalo o perduto il titolo ad ulteriori 
.percezioni : e insieme si conosca , se Ira essi vi 
sieno alcuni che possano essere ricliiamali in at­

tivila di servi/io. 
Speciali istruzioni delcrmiuano le norme con ) 

le quali il Consiglio procederà nella pronta e co­

scienziosa esecuzione dell'incarico commessogli. 
Contemporaneamente viene isliltiito in ogni 

provincia un Consiglio di censura, presieduto 
dall' Autorità primaria governativa della medesi­

ma. Resta a detto Consiglia. affida lo di conoscere 
e verificare le qualità e la conciona delle Magi­

strature e de' salariati municipali nella epoca so* 
praccennata. Inoltre dovrà prestarsi ad esaurire 
'tutte le richieste che gli verranno inoltrate dal 
Consiglio eeiUralo pel fedele e" scrupoloso adom­' 
pimenlo delle sue l'unzioni. 

Il superiore Governo si riserva di affidare a 
detti Consigli tutte quelle incumbenze riguardoai } 
soggetti di sopra indicati, che in appresso ravvi­ \ 
sera opportune e proficue a bene della pubblica 
amministrazione. • 

■ 

■ Roma dalla nostra residenza del Quirinale 
il U Agosto 18­19. 

viundare sancta et.renovare ( i . Maoli. 4* 36 . ) ; e radu? 
nato l'esercito tu t to , salirono al monte di Sion. Ma ijual 
fu il loro doloro nel venero deserto il luogo santo , pro­
fanato l ' a l tare , bruciato le por te , i virgulti spuntati 
negli a t r ì i , corno in m r b o s c o , e tutto ridotto in deso­
lazione fi rovina! Si stracciarono pel doloro le vesti­ ' 
tnon,ta, fecero gran lu t to , ed aspersi di cenere si pro­
strarono colla taccia in te r ra , e altissime grida solle­
varono al Cielo por placare cosi Tira 'de l Signore sde­
gnato ahi troppo! per la profanazione del suo Tempio. 

Che se tanta amarezza provò questo valoroso. Guer­
rìoru nello scorgere la distruzione del tempio materiale 
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dovrebbero piangere a calde ' lagr ime, e menar lutto 
acerbissimo, nel ricordare l'abominazione di desolazio­
ne che si 6 veduta negli scorsi m'osi nella Città Santa, 
in questa terra di promissione eletta da .DIO a centro 
e sedo di veri tà , contradìstìnta con tant i favori, e gra­
zio singolarissime? Quali gemiti , quali sospiri" dovreb­
bero essi innalzare verso il Ciclo por la profanazione 
de ' t empj Spirituali del Signore , delle animo cioè re­
dente col Sangue del l 'Agnel lo , fatte schiave dfìl pec­
cato i* rirettacolo infelice di ogni nequizia? Ah! che 
se la Fede fosse veramente viva nei nostri pet t i , ed al 
lume di essa cnlcplassimo il male immenso che sì è com­
messo in Ito ni a » ove si sono inoUiplicatì a dismisura i 
perenti , e da tanti e tanti si è bevuta T iniquità corno 
l 'acqua, ci getteremmo, siccome il Maccabeo, colla 
bocca in terra, e nell 'amarezza dei nostro onoro non 
iarommo che ripetere al Signore, che non ci tratti co­
me meritano le nostre colpe, ma dia luogo alla sua mi­
sericordia', e mosso dalle nostro suppliche allontani da 
noi la sua ira e la gtusta sua vendetta. 

Ma, pur troppo, quanto pochi sono in Roma che* 
siano penetrati da tali sent imenti , e quanti invece sono 
quelli' che con occhio indifferente riguardano gli eccessi 
di ogni sorta commessi in questa infelice Città. La dif­
fusione di tante massime contrarie alia Religione San­
tissima che professiamo, la depravazione dei costumi, 
te violazioni dei chiostri delle Sacre Vergini, le profa­
nazioni e lo spogliamento delle Chiese, le pergeciizioni 
contro i Ministri del Santuario, le uccisioni pur anche 
di non pochi Sacerdoti, le ingiurie scagliato in voca 
ed in isoritto contro il SOMMO POMTKFICE, L'esecrando 
bestemmio proferite da tant i , e iìn anche i sacrilegj 
contro ciò che v ' h a di più santo nei nostri Tempj ; 
questi eccessi , queste enormezze non incutono nella 
iiiflffC'ior parte dei Romani quell 'orrore che meritano, 
non si considerano, quali 'sono, gravissime oH>;se delia 
Maestà di DIO, e non­ si pensa, come sieno atte a pro­
vocare i più tremendi ilagelli della sin collera, qnalora 
questa non sia planata con una condegna soddisfazione, 
o colle lagrime, e co'sospiri di nn verace pentimento. 

Noi , cui per obbligo gravissimo del sacro Nostro 
Ministero, incombo il dovere non solo di farci media­
tori presso Dio pe' peccati del popolo, ma ben anche 
di annunziare a questo, secondo la frase del Profeta, 
le sue scelleratezze , ed alta casa di Giacobbe le sue 
iniquità, per cosi eccitarlo a penitenza , non possiamo 
a meno di pvostraroì al trono dell 'Alt issimo, o pre­
garlo nella umiltà del nostro rubro a trattenere la sua 
i ra , ed accordare spazio di penitenza a chi traviò dal 
retto sentiero; e di ripetere quindi , con le lagrime più 
che con le parole, non solo agli er ran t i , ma a quelli 
ancora che non sanno comprenderò l 'enormità del ma­
lo (Va noi commesso, che non tardino a ritornare al Si­
gnore , e convertirsi a Lui colla sincera detestazione 
del peccato , cominciando dal disarmare con preghiere 
e sagriftzi la troppo provocata stia giustizia. 

Ed è perc iò , che dopo aver reso pubbliche azioni 
dì grazie al Signoro, per averci in modo cosi prodigio­
so liberati dalla serie incalcolabile di mali che sì dap­
pvesso z\ mlnaccUva , evediaroo guitto e conv«niente 
di invitarvi t u t t i , o Uomani } ad una pubblica solenne 
riparazione de' ricordati gravissimi eccessi operati in 
questa c i t t à ; per non meritarci da Dio il rimprovero, 
che nnlhbs est qui agat. poenìtentlam super peccato suo, 
dicensi quid feci? (Hierem. 8. fi.) Né ci scusiamo col 
dire di non avere partecipato alle altrui iniquità. Oh 
Dio ! il nostro Padre celeste è stato sopra ogni modo 

; oltraggiato, ed offeso, e noi , ^l 'cUè mnv i\ft siavuo stati 

gli", autor i , contmuerorno a<. restarcene spettatori indo­
lenti delle onte atrocissime , che a tini si so ri fatte ? 
Tutta la natura fremerebbe di sdegno contro un figlio» 
olio così si diportasse verso il suo ­padre­terreno ingiu­
stamente offeso ed ingiuriato­

Ordiniamo pertanto, che nello quattordici Chiese 
qui sotto notate, una cioè' per ogni Rione­, ne* gior­
ni 19., 20 e HL del corrente si esponga^ solennemente 
il Santissimo Sagram^nto alle ore quattro pomeridiane, 
restandovi­ in continua adorazione uno 0 più Sacerdoti j 
quind i , circa la ore sette, previo il suono della cam­
pana maggiore, sì reciteranno gli atti dr Virtù Teolo­
gal i , e si canteranno le Litanie de* Santi col Salmo 
Misererei e ito Orazioni'consuete) concludendo con la 
Benedizione del Venerabile. 

• 

A chiunque interverrà a questo pio esercizio si ac­
corda l 'Indulgenza' dr. sette anni ed altrettante quaran­
tene ; a quelli poi che vi saranno intervenuti almeno 
due volte,, l 'Indulgenza Plenaria applicabile alle Anime 
Purganti , purché sì confessino­o si comunichino nello 
spazio­ di otto giorni. 

I prodigi operati in mezTio a noi dulia destra del 
Signore a­e occitano la­ nostra riconosoen­za­ e gratitudi­
ne , debbono al tempo stesso l'arci sentire 11 eli' int imo. 
del l ' an imo il più intenso dolore, per vedere da tanti 
e tanti sì mal corrisposta là infinita bontà di Dio; 
quindi non vi sìa grave, o Fedeli , di accorrere di nuo­
vo al Tempio del Sìg.nore, o ricordandovi, ohe quella 
sacre volto risuonarono ne' giorni scorsi dell* Inno di 
ringraziamento per le sperimentate misericòrdie , fate 
cho ora echeggino di gemiti e sospiri della più sincera , 
contrizione , accompagnati da amare lagr ime, che vi 
farà scorrere dagli occhi , e più dal cuore , la rtmeiu­
briiiiza de 'pecca t i , con cui è stato offeso un D'io così 
buono , che preparava a questa città grazie e favori in 
quel tempo medesimo, che non scorgeva in mezzo a d ' 
essa che perversità o peccati. 

II presente dovrà leggersi in tutto 1© Chiese nella,, 
prossima festività dell" Assunzione di Maria Santissima , 
nell ' ora di maggior concorso. 

Dato dalla Nostra Residenza li la Agosto 18^9. 
C. CARD. VICARIO 

G. Canonico Tarnaui Scgr. 

NOTA DfciiXK CIIIESK 

S. Maria ai Monti. Chiesa del Gesù. 
Ss. XII. Apostoli. 
S. Ignazio. 

Carlo al Corso. 
Maria di Loreto de' 

Marchegiani. 
Lorenzo in Damaso. 
Andrea <:]el!a Valle. 

S. 
s. 
s. 
s. 

S* Maria in Irastevere. 
S. Maria in Traspontina. 
S. Maria in CampitelK. 
SS, Trinità de* Pellegrini. 
S. Maria dèlia Consola­

.zione. 
8. Grisogono. 

09 Q 

MINISTERO DI GRAZIA'E GIUSTIZIA 
Notificazione 

hti Notificazione del giorno 2 di questo mese 
ha ripristinato i Tribunali .Pontificii, ed ha fatto 
cessare gli altri , ohe derivavano da illegittimo po­

tere. È insorta perciò la necessità di provvedere 
agli atti giudiziali, onde, implorala l'autorità del-

la.Govmiussvone GovevnaiivA di'Stato* si ordina 
quanto segue : 

Art. 1. I Giudizi pendenti potranno essere 
riassumi nello slato e termini dinanzi al Tribu­

nale o Giudice competente con citazione al Pro­

curatore o alla parie, se non vi fosse il­ Procu­

rato re. 
Art/'ì, Lo sentenze dovranno prodursi nella 

Cancelleria del Tribunale o Giudice cui le cause 
sarebbero appartenute» se non fossero state defi­

nite. Il Cancelliere ne rilascerà copia colle forme 
prescritte dal Regolamelito legislativo e giudizia­
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rio nei §§. G09, e 610, omettendo le imeslazioni 
ed altre formolo del potere illegittimo. 

Art, 5. La copia sarà firmata dal Presidente 
del Tribunale o dal Giudice, secondo la competen­
za; sarà esente da qualsivoglia tassa, sia di Can­
celleria sia di Governo , e da qualunque altra 
formai Uà. 

Art. A>. Nelle sentenze emanate e non ancora 
redatte, si rilascerà la copia della parte disposi­
tiva, osservate le forme eslrinseche, come.nel pre­
cedente Articolo 2.­ ' 

■ L 

Art. S. In tutte le Cause introdotte e da in­
irod'rivsi non sarà più necessaria per ora la pro­
duzione del processo degli atti; sarà invece tras­
messo d'officio dal Cancelliere del Tribunale o 
Giudice da cui si appella, il fascicolo degli alti 
alla Cancelleria del Tribunale o Giudice.a cui si 
è appellato , e sarà inoltre prodotta la copia auten­
tica o la copia notificata della semenza. 

Art. G. Rimane pure fino a nuove disposizioni 
sospesa in tutte le Cause la percezione delie tasse 
di Cancelleria. 

Ari. 7. Nei termini assegnali dalla Legge ad 
interporre e proseguire gli appelli, come pure ad 
interporre i ricorsi qualunque al Tribunale supre­
mo, non si calcola, al solo effetto però della pe­
renzione, il tempo decorso dal 9 Febbrajo pros­
simo passato. Questi termini sono prorogati fino 
a lutto il giorno 15 Settembre prossimo futuro. 

Art. 8. Le disposizioni degli'Arlicoli 1. 2. 5. 
e 4. non comprendono le Cause appartenenti al 

. /'Foro Ecclesiastico. 
Roma 15 Agosto 1849. 

// Ministro A. GWNSANTI. 

-I 
PARTE NOIV OFFICIALE 

Siamo autorizzati ad annunziare quanto segue: 
Per appagare, in quanto la prudenza il per­

mette, le dimando di restituzione de' fucili da 
caccia, si ordinano le seguenti disposizioni: 

Ogni dimanda di restituzione di fucile per 
uso di caccia dovrà essere direna al Presidente 
del Rione, il quale ne farà uno Stalo, e lo sot­
toporrà , colle sue osservazióni, all' approvazione 
del Generale Governatore. 

In seguito dell' esibizione del certificato di 
moralità, rilasciato dal Presidente del Rione' e 
munito del Visto del Governatore, saranno rila­
sciati i permessi di caccia, come per lo innanzi, 
e dalle stesse Autorità. 

GÌ' interessati si presenteranno allora al Pre­
fello di Polizia che farà loro rendere le armi. Si­
no a nuovo ordine, si restituirà però un solo fu­
cile ad ogni proprietario. 

La Commissione Municipale Provvisoria, n teno­
re della Nolitieazione dei 7 corrente, nei giorno 11 
pubblicò le note uomiiiativc'dci venditori di pane, di 
carni fresche e di olio, indicanti i prezzi, ai quali 
ciascuno in lentie di vendere nella correnle scllimnna. 

Il prezzo minimo del pano è di bajoechi 20 la 
diecina, il massimo bajoechi 39; quello della carne 
vaccina ò fra i bajoechi 8 e bajoechi 12 la libbra; il 
prezzo dell'olio ù tra i bajoechi 12 e hajocelu .16 la 
foglietta. 

Il Corpo delle Guardie Nobili Pontifìcie spedi in 
Gaeta una Deputazione ad ossequiare i! SOMMO PON­

TEFICE. Componenti la medesima furono l1 Eseulc Do­
menico de'Conti Salimei, il Cadetto Leopoldo Cnv. 
CcnceHì, e la Guardia I). Eugenio de' Principi Ruspoli. 

Nel giorno 5 corrente, essa ebbe l'onore di es­
sere ricevuta da SUA SANTITÀ', e quindi da Sua Mae­
stà il Re del regno delle Due Sicilie. 

Ossequiò poscia 1* Emo e Rino sig. Cardinal Mac­
chi Decano del Sacro Collegio, e l'Emo e Rmo sig. 
Cardinale Anlonelli Pro­Scpretario di SUA SANTITÀ'. 

In Roma nòli* eslate ì Teatri sogliono essere chiu­
si. In quesl' anno però la Commissione provvisoria 
Municipale ne fece aprire due coli'oggetto speciale di 
procurare qualche divertimento all'ufficialità francese. 

Nel teatro Valle la Compagnia comica Oomeniconi 
incominciò ad agire sino dal .giorno' 17 Luglio. 

Nella sera poi degli 11 corrente si aprì il Tca­
o Argentina, colia musica V Elìxir di Amore. 
■ Sebbene nel giorno il termometro di Reaumur fosse 

ti 

asceso a gradi 27 2, nondimeno il Teatro era pie­
nissimo. 

Il sig. Generale 0 tuli noi di, Reggio, Comandatilo 
in Capo, v'intervenne e fu ricevuto dagli spettatori 
con applausi.vivissimi. . 

Grande similmenle fu il concorso nelle sere se­
guenti. 

NOTIZIE DELLE PIIOVINCE 

BOLOGNA'9 Agosto. 
Già venne annunziato come dal Consiglio Provin­

ciale fosse eletta una Depulazìone composta di S. $. 
il sig. Marchese Commendatore Francesco Guidotli 
Magnani, o del sig. Marchese Vincenzo Bolognini Amo­
rini per recarsi a Gaeta, onde umiliare ai piedi del 
Sovrano Pontefice ossequiosi sensi di sudditanza, e lo 
ferventi espressioni del voto generale pel sollecito di 
Lui regresso nel proprio Slato. 

Di ritorno i signori Deputati, compiuta la ono­
revolissima missione, ne riferirono tosto all' illustris­
sima Commissione Amniinislrativa Provinciale, che fu 
lieta noi sentire con quanta bontà venisse gradita dal 
SANTO PADRE fa deliberazione del Consiglio Provin­
ciale bolognese, e con quale benignità fosse accolla 
essa Deputazione nella prima udienza cho la SANTITÀ' 
SUA si degnò accordarle. e nel!1 altra di congedo, do­
ve minori, non furono le dimostrazioni della più amo­
revole clemenza. Nò mancò poi anche a detta Depu­
tazione l'onore di poter essere presentala a S. M. il 
Re per un alto di riverente ossequio. 

Mentre che va ,a darsi nell' imminente sua tor­
nata grata notizia di tutto ciò al Consiglio Provincia­
le, a consolante riscontro dello zelanti sue sollcciludì­

. ni, non abbiamo creduto inopportuno di anticiparne 
qui un cenno. 

— 'Giuseppina Ambrosi del fu Filippo, maritata 
Farne, naia in 'Bologna, venne per detenzione d'un' 
arma condannata con sentenza del Consiglio di «fuer­
ivi ad un anno di carcero, la qual pena fu però; in 
via di grazia, mitigata a soli tre mesi. 

Pòi ini Angelo nativo di Sala, Governo di Cese­
na, convinto per il concorso delle circostanze d'esse­
re slato di sua proprietà uno schiòppo da caccia, rin­
venuto nella sua abitazione, venne pure condannato 
convenienza del suddetto Consiglio del 5 andante a 
sei mesi di carcere. ( Gazs. dì Bologna, ) 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

PALERMO 6 'Ayotto. 
Ntdle prime gioie della sua vita novella, Sici­

lia uvea, ben motivo di confidare, che la sicurezza 
della vita e delle sostanze fosse tornala a regnare nel­
le sue campagne, stale a lungo ricettacolo di mal­
fallori e di annali briganti, che, fatti audaci dalla 
audacia slessa di chi aveva usurpato il potere , vive­
vano impanili, commettendo in ogni guisa .assassini! 
e furti, Ala per comune sciagura il pestifero seme 
avea messo troppo profonde radici per isperare che 
si polessero svellere facilmente e ad un trailo , e tor­
na amarissimo il vedere che silTalto genere diiiial­
vagità; a quando a quando si'­riproduce e spargo il 
(errore in talune parli dell' Isola. Senoncbò il governo 
non si delude a lungo ; esso veglia*, allunga il vigo­
roso suo braccio e.irremissibilmente colpisce. Ed cc­
couc parecchie prove : 

1. lu Trappetlo, dal zelante capitano, d'armi del 
Distretto dì Palermo sig. Luigi Maniscalco e sua com­
pagnia , venivano arreslati i fratelli Francesco e Gae­
tano Arpone, siccome sospelli, con fondamenlo, di 
essere autori di biglietti di scrocco, di sequestri di 
persone, e di aver ucciso a colpi di pietra cerio An­
tonio dì Santo, perchè non avea potuto dar loro onze 50 
che gli avevano chiesto. — Il medesimo capitano si­
milmente catturava in Partinico il celebre Pietro Bo­
nura e Antonio Leto, soprannomato Sorce , palesi 
capi di una banda di briganli. — Al punto così dello 
della Valanga , mentre il dello capitan d'armi si con­
duceva in Morreale alle ore due e un quarto di not­
te in esecuzione d'ordini superiori, seco traendo gli 
arrestali cinque individui, onde consegnarli alle ri­
spettive autorità, incontrò una persona a cavallo a 
briglia sciolta, naturalo del Borgetto, che lo avvertì 
di starsi in guardia, perchè alla Valanga sapeva tro­
varsi talune persone appostate , che gli aveano vi­
brato da dieci fucilale. Senza por tempo in mezzo, 
allora egli ordinò ai suoi soldati di porsi sulle di­
fese. Ivi giunto, trovò infatti un1 orda di masnadie­
r i , coi quali sostenne per più di «n'ora un combat­
timenlo a fuoco , in cui rimasero uccisi i detti Bo­
nura e Leto, che minacciavano |a forza pubblica im­
periosamente, e volevano rilasciati gli arrestali, prof­
ferendo violento parole ed esecrande bestemmie , cho 
la penna rifugge dal ripetere. Per siflatta maniera la 
giustizia divina preveniva la giustizia umana, la quale 
non avrebbe permesso che la maivagilà di coloro 
trionfasse più oltre a danno di oneste e pacifiche 
persone. Tali avvenimenti accadevano i giorni 8 , 9 
e 10 di luglio. 

2. Una parlila dei soldati della compagnia di al­
tro capitano d1 armi giungeva ad impossessarsi nella 
contrada di Ragosia , territorio Monte San Giuliano, 
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Distretto di Trapani, del nominalo Vito Oddo, uomo 
rotto ad ogni delitto* e autore di non pochi inisfalli. 
Questo arresto , che segui il 10 luglio, ridonò la 
tranquillila a quella innocente popolazione. 

3. Capo di facinorosa masnada, percorreva Iti 
campagne del territorio di Vita , distretto di Alcamo, 
Giuseppe Mammone , che fino dalla età sua sua più 
fresca disseminavavi lo spavento, l'omicidio ed il 
furio. Caduto una volta nelle mani della giustizia e 
condannato all'ergastolo, la rivoluzione ne lo avea 
liberata. Trasportato di nuovo sul teatro delle suo 
ribalderie, ebbe largo campo di soddisfare la per­
versa sete di strago che Io divorava, e di ritornare 
alle prime ree abiludini. Devonsi a costui tutti gli 
eccidii commessi in .Vila , tutto il sangue versatovi 
al tempo della generale vertigine. Anch'esso il go­
verno rivoluzionario, inorridito dalla turpe continua­
zione delle di lui azioni , dava ordini severi contro 
di lui, che, proiello dall'ex­capitan d'armi Bentì­
vegna , in un fondo del quale in JMczzojiiso trovava 
sempre una ritirata sicura , li bravava e li deludeva. 
Nella sera dei 13 luglio fu arrestato in Calalafìmi. 

( Giorn. Off. dì Sicil. ) 

CATANIA 3 Agosto. 
• La Compagnia d'Armi del Distretto di'Catania, 

In un tempo, in cui ciascuno a buon diritto te­
mer dovrebbe di viaggiare m un paese uscito di poco 
dall' anarchia, in cui brulicano i ladri e gli assassini, 
e con essi i sedicenti liberali strappali al carcere o 
alla morie dalla straordinaria clemenza dell'adoralo 
nostro Sovrano, in questo stesso momento osserva­
re tranquillo e sicuro questo slesso paese per lo 
disposizioni governative di chi presiede alla.Provin­
cia e per lo mezzo delle compagnie d'anni, è certo una 
pubblica compiacenza, che merita di essere manifestata. 

Ecco uno de'falli più ìmporlanli della compagnia 
d'armi di Catania. 

Il giorno 17 giugno 1849 il Capitamìarnae di es­
sa compagnia era avvertito dal Capo Urbano di Ni­
còlosi che in quello stesso giorno nel vigneto dei PP. 
Benedettini in quel territorio una comitiva armata di 
sedici individui aveva assaliti, coli' idea di commet­
ter furto in quel casamento, i due fratelli Pappalardo, 
che stavano a guardia del fondo, e li ferivano ambi­
due mortalmente dopo di averli legali. 

Nel giorno stesso questo esimio Sig. Intendenlo 
e il Consigliere Procnralore Generale del Re, facen­
do ambidue a gara prove di zelo, fortemente interes­

.savano il suddelto Capilaudarme, onde adoprare ogni 
indagine più accurata allo scovrimento do' componen­
ti la Comitiva suddetta. E il Capilandarme, compreso 
di entusiasmo per le ordinativo de'delti funzionari su­
periori , fece opera in modo che dietro non poche in­
vestigazioni gli venne fallo di conoscere che i compo­
nenti tutti la Comitiva trovavansi nascosti in Belpasso. 

Quindi a procedere all' arresto di tali individui 
richiese ed ottenne dal sullodato signor Intendente un 
ordine di arrestarli per misura di Polizia. E fu in 
adempimento a tale disposizione che il Capilandarmo 
(Ì la sua Compagnia passò all'arresto di dieci indivi­
dui della Comitiva, della quale faceva capo il nomi­
nalo'Gaprazoppa, presenti in lale arresto, e visita do­
miciliare in lutti gli arrestali, il Capo Urbano o Vi­
ce­Capo di quel Comune, e sei soldati della Compa­
gnia d'Arme del Distrctlo di Aci Reale. Di lutto so 
ne. redasse apposito Verbale. 

In tale arresto il Capo della Comitiva trovavasi 
colle armi alle mani, e col fucile in atto di scaricar­
lo alla forza che lo arrestava ; nelle caso di alcuni si 
rinvennero altre armi vietate* 

Dietro l'arresto ne segui l'alto di affronto, e i 
■fratelli Pappalardo ne riconobbero sei tra quelli ar­
restati. 

Compilatone il corrispondente processo, il Consi­' 
glio di Guerra residente in Catania con sentenza del 19. 
luglio passato, a voli unanimi condannò Francesco 
Nicolosi Caprazoppa alla pena di morie da eseguirsi 
colla fucilazione la mattina di sabato (21 luglio) al­
le ore 5 a. m. (*) Condannò D. Francesco Belila e 
D. Antonino Longo Strano alla pena dell' ergastolo. 
Ordinò una più ampia istruzione per Domenico Longo 
Strano, per Antonio e Raffaele Bellia, restando nello 
stesso modo custoditi come trovansi. E a maggioranza 
di sei voli sopra due rimise in libertà i nominati Ro­
sario e Vincenzo Andronico, Antonio Torrisi, o Gio­
vanni Signorelli. 

(') La pona venna osoguila noi giorno ed ora indicai.!. 
( Giorn, Offxc. di Catania. ) 

PIEMONTE 
TORINO 9 Agosto. 

Ci giungono da Oporto i seguenti particolari su­
gli ultimi istanti di S. M. il Re Carlo Alberto 
che ci affrettiamo di pubblicare: 

Il mattino del 28 luglio V Augusto Monarca si 
sentiva meglio che nei giorni precedenti, il dottoro 
Riberi gli aveva falli prendere due brodi, i quali avea­
no prodotto un salutare effetto; la respirazióne del Re 
era divenuta più libera, il suo polso più sensibile. 
Il R. Incaricato d' affari cav. De Laùnay e il dottor 
Riberi aveano nuovamente aperto il cuore alla speranza. 

L'Auguste Ammalalo dormi fin verso il mezzo­
giorno. Allo svegliarsi j ricordò ed annunziò colla so­
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Mia bontà al cav. Riberi la sua nomina a sonalqro 
del regni», notizia che gli era giunta di Torino col­
P ultimo corriere di terra. 

Qualche minuto dopo, quel debole raggio di spe­
ranza era svanito; alfe ore 3 pomeridiane i sintomi 
meno equivoci chiarirono la fine immincnle del Re Car­
lo Alberto. Egli sentì T avvicinarsi dell' ora supre­
ma con quel coraggio e con quella fidente rassegna­
zione che nohililò ogni atto della sua vita; ricevette 
gli ultimi conforti della religieue , e mezz' ora dopo 
spirò. . 

Circondavano il funebre Ietto il vescovo di Opor­
to, il dottar Riberi e l'incaricato d'affari sardo; essi 
bagnavano di lagrime la spoglia del magnanimo ed in­
felice Principe, che colla tranquilla e serena morte del 
cristiano santificava una vita dì eroismo, di pietà e 
di sacrifizio. 

Il dolore cho abbonda nel cuore di ogni piemon­
tese, nel cuore,di ogni buono italiano , fu diviso e 
sentito dalle autorità e dalla popolazione di'Oporto. 

Le più solenni e sponlanee dimostrazioni attesta­
rono i sentimenti di rivcrcrìza e di ammirazione che 
animavano quella nobile cittadinanza verso il nome e 
le virtù dell' Italiano Monarca. 

II sig. Lopez de Vasconcellps, governatore civile 
di Oporto, il conte De Gazai, comandante la divisio­
ne, il' console della repubblica Francese, sig. D'Estrée­
c i principali personaggi delle città, inviali dal R. In­
caricato d' affari, visitarono la camera mortuaria pev 
costatare il decesso del Ré Carlo Alberto e segnar­
ne Patto. 

Il 31 luglio dovevano celebrarsi i funerali con 
tuttala pompa che in Portogallo suolsi spiegare in sì­
tuili circosianzc. ( Gazz. Vkm. ) 
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R E G N O L O M B A R D O ­ V E N E T O 
MILANO 5 Agosto. 
NOTIFICAZIONE 

La Notificazione 22 aprile a. e. n. 458 R. dichia­
i motivi pei quali, in virtù di autorizzazione di 

Sua Maestà,l'Imperatore, adotlavasi pel Regno Lombar­
do­Veneto remissione di Biglietti del Tesoro entro 
il limito di 70 milioni di lire da estinguersi in die­
ci annuali importi di 7 milioni di lire per ciasche­
duno. 

Quali per gli abitanti di 'questo Regno fossero. 
i vantaggi di siffatta misura finanziaria, era già ma­
nifesto per la Notificazione medesima. 

Inoltre tali vantaggi venivano considerabilmente 
ampliati colle successive Notificazioni e Circolari 11, 
1S, 20, 26; 29 giugno e 10 luglio. Con queste cslcn­
devasi, non solo a qualunque ramo d'imposta diret­
ta ed indiretta, ma eziandio a qualunque pagamento 
dovuto alla pubblica Amministrazione, l'uso dei Bi­
glietti del Tesoro. 

Se non che i risullameulì mal corrisposero a tan­
te cure. I Biglietti del Tesoro, ì quali, e per l'este­
so loro versamento in ogni pubblica Cassa, e pel tem­
po e modo della loro estinzione, hanno seco le mag­
giori garanzie, sono fatti segno d'un indiscreto agio­
taggio che ne deprime il reale valore. E già P usu­
rarlo loro ribasso, che, pochi arricchendo, molli dan­
neggia, va ormai da Milano propagandosi alle altre 
Città di questo Regno, desiando i compassionevoli 
lamenti degli stipendiali, dei giornalieri, dei mode­
sti industrianti, in una,parola del gran numero dei 
più operosi ed utili cittadini. 

Il Governo di Sua Maestà non può essere indif­
ferente a questa specie di social disequilibrio. Egli 
sente il sacro dovere di un rimediò, che, per quan­
to 6 possibile, cancilii gl'interessi di tulle le classi. 

Con questo intendimento, ed in base di specia­
le autorizzazione di Sua Maestà', si ù trovalo di de­
terminare, siccome si determina, quanto segue: 

1. Ferme le disposizioni portate dalle surriferito 
Notificazioni e Circolari, per le quali la mela delle 
imposto dirette e indirette, e generalmente di tutto 
ciò che per qualsiasi altro titolo è dovuto alla pub­
blica Amministrazione, si può pagare in. Biglietti del 
Tesoro per l'intiero valor nominale, aggiùntivi gl'in­
teressi maturali; anche ciascun privato sino alla con­
correnza della muta del suo credito qualunque, nes­
suno ccccltuato, è tenuto per medesimità di princi­
pio, dal giorno della pubblicazione della presente No­
tificazione, di acceliare dai privati in pagamento i det­
ti Vìglicttì nello slesso­ modo che li accettano le Cas­
se Regie. 

lì. Per qualunque siasi pagamento convenuto in 
moneta d'oro ovvero in moneta estera d'argento, il 
debitore potrà effettuarlo per metà in Biglietti del 
Tesoro, secondo il valore di tariffa, o di Piazza del­
le monete stesse, all'epoca in cui seguirà il pagamen­
to, giusta il contrailo. 

III. Per tulle le conlraliazioni stabilite in mone­
ta a corso abusivo, di Piazza potrà egualmente aver 
luogo il dovalo pagamento con una mela in Biglietti 
del Tesoro, fermo il Consuelo ragguaglio tra la lira 
austriaca e la moneta abusiva. 

IV. Chi paga in Biglietti del Tesoro'deve pari­
menti accettare a pareggio sopra più che vi fosse, 
Biglietti del Tesoro. 

Se la somma dovuta fosse d'un lale imporlo, la 
di cui. mela non potesse coprirsi con un Biglietto, 
nemmeno della più piccola categoria, sarà non ostan­
te in facoltà al debitore di comprendere nel pagamen­

to un Biglietto, ancorchù superiore alla metti del suo 
debilo, aggiungendovi in danaro sonante quanto man­
casse al pareggio. 

E dn so inteso che in tal caso non potrà mai il 
debitore far uso d'un Biglietto superiore al suo de­
bito, e meno ancora pretendere la resliluzìone in da­
naro. del soprappiù. 

V. Le presenti determinazioni sufi'obbligo dell' 
accettazione dei Biglietti del Tesoro fra i privati non 
sono che provvisorie. Esse cesseranno dall'aver vigo­
re lesto che il Governo avrà riconosciuto cessali gli 
straordinari motivi, dai quali sono state indotte. 

VI. Onde poi prevenire la possibilità della falsi­
ficazione o alterazione dei Biglietti del Tesoro, e co­
sì anche da questo lato garantire il pubblico, come 
lo si ò garantito per l'annuale estinzione dei Bigliet­
ti medesimi, il Governo ha incaricalo la Camera di 
Commercio di Milano. Ciò che sarà stanziato a que­
sto fine, verrà fatto conoscere al pubblico con appo­
sita Notificazione. 

Milano, il 4 agosto 1849. 
Il commissario imperiate pUnipolenzìarìo 

MO.NTECUCCOLI. 
( Gazz. di Milano. ) 

BERGAMO. 
Le bande armate,di disertori e delinquenti che 

infestano i paesi montuosi di queste province, ed i 
frequenti gravissimi dclilli di ogni maniera che vi si 
commettono, hanno fermata la speciale attenzione di 
S. E. il sig. Feld­Maresciollo Conte Radetzky, che, 
volendo tutelata per quanto è possìbile la sicurezza 
delle persone e dello proprietà, ha trovalo di ordinare 
a questo I. R. Comando dì pubblicare le seguenti di­
sposizioni. 

I. Quantunque la popolazione sia già stata av­
vertila , che colui che presenta un disertore ha di­
ritto alla taglia di L. 72, pure sono cpnlinue le de­
nunzie, che i disertori vanno attorno per tutto il 
paese non solo isolali , ma ben anche riuniti in ban­
de, e che compromettono la sicurezza delle persone 
e delle proprietà. 

IL Siccome queste bande non potrebbero soste­
nersi a lungo se non trovassero appoggio nei Comuni, 
cosi viene ordinato ,■ che quei Comuni, i quali ven­
gono accusali di aver dato ricovero , 0 sommiuislrato 
cibo ai diseriori, 0 li abbiano avvertiti dell' avvicinarsi 
della forza armala , od in qualunque siasi modo di­
retlamenlc od indìrellamenle favoriti , siano puniti 
con una grossa multa da determinarsi dall' Autorità 
Militare a norma delle circostanze ; metà dell' impor­
lo della multa servirà ad indenuizzaro i derubali. 

III. Coloro che si fossero personalmente adope­
rati per favorire i­briganti, sia coli'alloggiarli o col 
dar loro cibo quando anche conlro pagamento, sia 
coli'avvertirli di un vicino pericolo, sia infine in al­
tra maniera qualunque, saranno condotti avanti un 
giudizio statario e fucilali. 

IV. I comandanti dei distaccamenti di truppa , 
che vengono mandali ad inseguire i briganli, 0 a ri­
cercarli, sono autorizzati a fucilare immediatamente 
chiunque colgano con armi alla mano. 

V. Al contrario coloro che consegnano vivi al­
l' autorità questi briganli avranno il premio di Austr. 
L. 600 per ognuno: e chi consegna un semplice di­
sertore , che non sia anche brigatile, avrà Auslr. 
L. 72. Perciò all' allo della consegna di un di costoro 
dovrà esser prodolto un certificalo dell'autorità co­
munale emesso sulla deposiziono di testimoni supe­
riori ad eccezione, e confermato'dal rispettivo Commis­
sario Distrettuale, da cui apparisca se l'individuo 
consegnato sia solo disonore, 0 riconosciuto brigante. 

VI. 1 Commissari Distrettuali dovranno attenersi 
scrupolosamente alle disposizioni vigenti in materia di 
passaporti , e vegliare perchè nessuno vada girando 
che non sia provveduto di ricapito regolare. Chi ne 
manca sarà arrestato. Albergatori ed Osti, che allog­
giano persone non aventi ricapilo, saranno puniti colla 
multa di Austr. L. l5la prima, con quella dì Austr. 
L. 30 la seconda, e colla perdita della licenza del­
l'esercizio la terza volta. Gli altri che danno alloggio 
e che contravvengono a questa disposizione si puni­
ranno con una multa di caso in caso raddoppiata co­
minciando la prima volta con quella di Austr. L. 15. 

VII. I Commissari* Dislrciluflli e gli impiegali, 
da loro dipendenti, quando siano convinti di aver man­
calo'agli obblighi loro imposti nel paragrafo prece­
dente , saranno senza procedura dimessi ; se poi aves­
sero agito con dolo saranno consegnali ai Tribunali, 
perchè sia contro­di loro incaminala la procedura penale. 

Vili. Gli impiegati Comunali, che contravvengono 
a queste prescrizioni, saranno del pari destituiti t e se 
sono gratuiti saran puniti coli' arresto. 

IX. Chi si oppone all' esecuzione dello disposi­
zioni emanale in questo argomento dalle Autorità Ci­
vili o Militari , sarà Irallalo rigorosamente a sensi 
del Proclama 10 marzo p. p. 
il sig, Feld­Mareseiallo Conte 
posizione à slata violenta sarà condannato a morte e 
fucilalo. 

X. II Comune, che non arresta , e consegna im­
mediatamente alle aulorità i colpevoli della categoria 
di quelli accennati nel paragrafo precedente sarà pu­
nito con grave multa proporzionata ai suoi mezzi, e 
da determinarsi daU'Aulorità Militare. 

r ■ ' ' 

Questo proclama sarà stampato e pubblicato noi 
modi di pratica ed affisso in tutti i Comuni, ed in 
tutte le frazioni di Comune. 

(Gazz, di Genova.) 

VENEZIA 30 Luglio. 
Questa notte verso le ore dodici incominciò 

l'attacco di Venezia, più accanito e devastatore cho 
non fu per l'addictro. Siccome fin'ora le bombo non 
arrivavano che al quartiere di Canalregio, gli Austria­
ci hanno messo a profitto i giorni passati che scor­
sero tranquilli e silenziosi per istabilire nuove batte­
rìe ai BoUenighi, a S. Giuliano 0 a Campalto, cho 
meglio delle prime operassero per colpire net cuore 
del paese. 

Queste batterie sono collocate in fosse all'uopo 
scavate, per cui nulla noi possiamo vedere. In que­
ste fosse posero cannoni di grosso calibro, in guisa 
di mortai, vale a dire, colle bocche in su. 

Questi cannoni caricati fortemente scagliano la 
palla, che descrivendo una parabola, viene a cadere 
quasi perpendicolarmente nei quartieri più popolati 
della città, distruggendo i tetli delle case, empiendo 
di macerie le strade e gettando lo spavento nella po­
polazione. Questa notte sì sarebbe detta pertanto 
l'estrema ora di Venezia. 

Le famiglie intere abbandonavano le loro abila­
'zioni, portando seco gli oggelti, i ragazzi, le don­
no, e tutti convenivano in piazza S. Marco. Avreste 
detto, al vedere quella moltitudine di persone silen­
ziose accampato nella piazza, nella piazzetta 0 lun­
go la riva degli Schiavoni, di assislere alla caduta * 
di Missolungi. Non un lagno. Il cielo era sereno, la 
luna rischiarava della sua debole e tremula luce que­
sto quadro imponènte di un popolo minacciato, ma 
non intimorito. Il cannoneggiamento fu continuo 0 
vivissimo tutta notte. 

Il generale fece battere a raccolta perchè la 
guardia civica accorresse alla ­tutela delle caso ab­
bandonate e dell'ordine pubblico. La guardia civica 
di Venezia corrispose anche questa volta all'aspetta­
zione del suo capo. In meno che noi dico, le caser­
me si munirono di guardie* e numerose pattuglio 
perlustravano tulli ì quartieri abbandonati. Si ha il 
conforto di non avere a deplorare il menomo disor­
dine. Ora che sto scrivendo (sono le 9 0 un quarto 
del mattino) l'attacco ò rallentato, ma nessuno mette 
in dubbio che questo non sia stato il preludio di 
quelli incessanti e decisivi che si stanno preparando. 
Mancano i viveri, e le forzo avversarie sono oramai 
troppo superiori. Povera Venezia! La popolazione ò 
eccellente, moderala, piena di buon volere e di pa­
zienza. — SÌ sparse qualche allarme per alcuni casi 
creduli di cholera, ma si rioonobbe infatti, non esse­
re che diarree comuni prodolto dall'abuso dì erbe e 
mancamento di carni. ( Risorgimento.) 

della prolodata E. S. 
Radclzkv ; 0 so P op­

MODENA 3 Agosto. 
MINISTERO DELL'INTERNO. 

In conseguenza dì rapporto del Consiglio centra­
le di Coscrizione presentato da questo Ministero 

Sua Altezza Reale : 
Considerato che grande ò il numero di quei gio­

vani i quali, sia per inconsideratezza propria, sia 
per altrui seduzione 0 inganno, si sono resi contu­
maci all'inscrizione, 0 v'ha titolo di sospettare cho 
parecchi dì essi mantengansi tali anche quando, sor­
titi fra i­requisibili, sieno richiesti per la spedizione 
del contingente; 

Cqnsiderato che ove a termine del §■ 32 delle 
istruzioni e regole pubblicate il 1,9 giugno scorso, 
si dovessero eglino riguardare disertori, e come tali 
punire, si getterebbero in gravissima afilizione non 
poche famiglio innocenti dell'imprudenza, e del mal 
consiglio dì quelli; 

Consideralo che per condurre le truppe all'effet­
tivo necessario sarebbe ingiustizia chiamare alla re­
quisizione i giovani che, ubbidienti alla legge, sonosi 
fatti solleciti a denunziarsi, ed hanno por" tal modo 
acquistato il diritto al privilegio che essa loro con­
sente ; 

Ha decretato: 
1. La pena del disertore minacciata al contuma­

ce dal suddetto §. 32 ò per quest'anno commutata in 
una multa non minore di It. L. 200: nò maggioro 
di simili L. 600. Questa viene fissata dal Consiglio 
provinciale di coscrizione secondo le facollà del co­
scritto, e della famìglia di lui: nel resto si rimane 
fermo il disposto del paragrafo slesso. 

2. Rispondono della multa i genitori e la fami­
glia del contumace, con diritto che la spesa relativa, 
comprensivamente a quella del cambio, sia soggetta 
alla collazione. 

3.. La multa si riscuote immediatamente col me­
todo medesimo con cui si ottiene la riinborsazione 
delle spose del cambio, 9 viene pure versata nella 
cassa comunale a sopperire alle spese di coscrizione. 

4. Quelli che sono impotenti al pagamento della 
somma pel cambio e per la multa, avranno una di­
lazione adattata alla condizion loro: scorsa indarno 
la quale, verranno assoggettati a quell'ammenda che 
lo circostanze particolari indicheranno conforme a giu­
stizia. 

« 



152 
L'esecuzione del presente decreto ò affidata al 

Ministero dell' interno. 
Modena, dalla Residenza del Ministero deW Interno, 

3 agosto 1849. , 
GlACOBAZZI 

Doti. GIUSEPPE CHIESI Segr. 
{Il Mes$aggierc.) 

S T A T I E S T E R I 
F R A N C I A 

PARIGI 4 Agosto, 
ìhn Commissione del Consiglio di Stato, alla 

quale fu deferita la facoltà di apprezzare la con­
dotta del sìg. Lesseps come Inviato Plenipotenzia­
rio del governo francese a Roma , ha già consa­
qrate molte serate n quest' affare. Dopo aver esa­
minato tutte le carte prodotte a sostegno di questa 
missione , la Commissione ha inceso lo stesso sig. 
Lesseps , ed ha preso informazione di quanto egli 
pubblicò su questo proposito. 

Dicesi, che, d'appresso In chiamata della Com­
missione , sia stato oggi inteso il sig. D'Harcourt 
Ambasciatore di Francia presso la Santa Sede. 

Corre vóce che il sig. Vivìen sarà incaricato 
del rapporto di questa grave questione. 

( Débats. ) 
— Si pària di fondare a Canton , col sostegno 

del governo della Repubblica , una fattoria france­
se specialmente consacrata ai prodotti della nostra 
industria. Una Commissione mista , nominata dai 
Ministri del commercio e degli affari esteri , sarà 
quanto prima incaricata di studiarci mezzi per giun­
gere all'attuazione dì questo progetto. 

(Salut Publio.) 
— Nella seduta d* oggi dell'Assemblea legi­

slativa , la Commissione infcarlcata di esaminare la 
domanda d'autorizzazione di procedere contro i si­
gnori Sommier e Richardet , conclude a doversi ac­
cordare l'autorizzazions richiesta. 

L' ordine del giorno reca il seguito della di­
scussione del progetto di legge relativo al bilancio 
dell' esercizio i85o; in ciò che concerne le contri­
buzioni dirette e il servizio dipartimentale e comu­
nale. L'Assemblea ne votò jeri soltanto il primo ar­
ticolo. 

Gli articoli a3 è 45, riguardanti i centesimi ad­
dizionali obbligatori e le condizioni nelle quali po­
tranno essere votati i centesimi addizionali facoltà­
tivi dai consigli comunali e dipartimentali, sono 
adottati. 

L* Assemblea adotta egualmente l'articolo che 
apre ai Ministri dell' interno , dell' istruzione pub­
blica e delle finanze, sull'esercizio del iSSo, i 
crediti necessari per assicurare i servizi delle spese 
dipartimentali e comunali , conformemente ai voti 
dei consigli generali dei dipartimenti e dei consi­
gli municipali. Questi crediti ascendono , pel Mini­
stero dell' interno a 94,481,50.0 fr.; perquello del­
l' istruzione pubblica a 5j055,ooo ; per quello del­
le finanze a 49>400>I8o. 

Sì procede, sul complesso del progetto di leg­
ge, ad uno squitlinio in dJviyione , e con 453 voti 
contro 65 è adottato. 

Passy, Ministro delle finanze. Ho l'onore di 
deporre sullo scrittoio del Presidente un progetto 
di legge, relativo all'imposta sulle bevande. 

Qui «il Ministro rammenta il voto dell' Assem­
blea Costituente, la quale decise che 1* imposta sul­
le bevande sarebbe abolita a cominciare dal primo 
gennajo i85o , e al Ministro delle finanze impone­
va l'obbligo di sostituire a quella tassa un equiva­
lente. Nei tempi ordinari , soggiunge il Ministro , 
trovar cosi l'equivalente cT un'imposta che produ­

c e quasi 100 milioni , sarebbe stato un'opera dif­
ficile ; nello stato presente delle nostre finanze è 
impossibile. Da parecchi anni i nostri bilanci per­
dettero T equilibrio ; le spese eccedono le entrate» 
e questo eccedente fu nell' ultimo eaercizio una ci­
fra considerevole. Intaccare le rendite del tesoro in 
un tale stato di cose , sopprimere imposte , sarebbe 
un mettere lo nostre finanze in una delle condizio­
ni più critiche s e scavare sotto i passi nostri un 
abisso. Il governo adunque non ha intrapreso un' 
opera che stimava impossibile ; e domanda il man­
tenimento dell'imposta. 

Il Ministro cerca di giustificare l'imposta nel 
suo principio , e confutare i rimproveri di cui fu 
l'obbietto. Egli però conviene che la percezione 
può esserne modificata a vantaggio de* contribuenti, 
e senza perdita pel tesoro. Poi entra a specificare 
partitamente le modificazioni che il progetto di leg­
ge propone alla legislazione esistente. 

L' esposizione dei molivi • il progetto , di cui 
non è data lettura , saranno stampati e distribuiti. 

{F. F.) 

G l l A N B U E T A G X A 
Ecco lo stato del cholera al primo agosto: 
Londra e dintorni casi 246 , morti 114 ; Inghil­

terra ; paese di Galles casi 3 o i , morti i 5 a ; Sco­
zia casi 5o , morti 24. Totale $97 casi, Ago morti. 

( Morning-Chronicle. ) 
— I rifugiati ungheresi hanno lasciato l'Inghil­

terra lunedì ultimo imbarcandosi a Southampton pel 
Mar Nero sullo steamer Sultan , della compagnia 
peninsulare ed orientale. ( Daily News. ) 

— Jeri , scrive il Morning-Ckronìcle, del a , 
verso 3 ore pom., S. M. e la corte s'imbarcarono 
sul regio yacth Vittoria'Alberto , che è partito 
per Cork , dopo avere inalberato la bandiera reale. 

L'yacth era seguito dai piroscafi Black-Eagle, 
Stromboli, Sfinge, Viord. 

Viaggio della Regina. 
L'yat.cii reale Vittoria'Alberto , che fa i3 a 

14 miglia l'ora , passò successivamente a Swanage, 
, Dorset , St. Alban's head e Weymouth, La Re­

gina invece di, fermarsi a Weymouth , come si 
credeva » ha profittato d' una notte magnifica per 
continuare il viaggio ; mercoledì verso le 8 ore dì 
sera passava a Portland. Se 1' ya'tch non allenta il 
suo corso, S. M. arriverà a Cork prima del tempo 
che vi è aspettata. Si crede che la Regina vada di­
rettamente a Cork senza toccare alcuno dei porti 
del canale. 

L' yatch reale. Vittoria-Alberto , seguito da 4 
battelli a vapore, passava a 9 ore di sera in faccia 
a Portland il primo di agosto, discendendo il ca­
nale. La luna splendeva chiarissima , spirava una 
leggera brezza dal nord.' Alcuno imbarcazioni ave­
vano lasciato Weymouth per andare sullo steamer 
La Principessa ad incontrare !' yntch reale. Giunta 
presso 1' yatch reale le persone che erano a bordo 

■ 

alla Principéssa fecero sentire degli altiiiimi evvi­
va'1 La musica sul bordo sonava T inno nazionale» 
La Regina non s' è fatta vedere sul ponte. 

( Timei. ) 

G E R M A N I A 
I giornali avevano » non ha guari , Annunziato 

che i corifei de' fuggitivi alemanni in Iivizzora sì 
erano riuniti per deliberare a qua! partito si appi­
glierebbe la democrazia , ora che la rivoluzione è 
soffocata nel Granducato di Baden. Tal notizia è 
esatta, ma non lo è l'assertiva chf essi abbiano 
deciso di ritentar ]a aorte delle armi. Una minorità 
esaltata domandava che , per non ceder» , si pro­
fittasse della discordia de' governi alemanni e della 
dolorosa impressione prodotta dal trattato conchiuio 
fra la Prussia e la Danimarca. Ln maggioranza per 
altro si pronunziò per 1' emigrazione nell' America 
del Nord , donde essi continueranno la loro influen­
za sopra i democratici alemanni , soccorrendoli an­
che nel caso, che la nazione pensasse n realizzar» 
l ' idea della Repubblica. (Gaz, Allemand,) 

—■ Sentiamo parlare di alcuni prigionieri che 
sarebbero itati giustiziati nel Granducato di Baden 
in forza di sentenze d' un Consiglio di guerra. Fin 
qui questa notìzia non è confermata e forse non Io 
sarà in appresso. Il Principe di Prussia , che ha 
sempre addimostrato la massima dolcezza, è ener­
gicamente contrario a queste condanne , e non è 
verosimile che T umanità del Principe sìa contra­
riata. ( Dèbatj. ) 

A Ì I R Ì V I 
UAL QIQRSO ti Ai, GiOlifiO 12 AtìOfiTO. * 

BeilangreTÌlle Gioacchino, di Francia, Maestro di lingua, ih Livonto­. 
Bo Mar Deitìno, di Francia , Possidente, da Marsiglia, 
I)H la Perrunchcrc Àlfmlo , di Fnmcia , Proprielario , do Napoli. 
Duke Enrico ? d' In ghii tèrra , Proprietario, da ISapoli. 
Deverì VUloria , di Savona, Nobile , dn Genota. 
Do Ferrari V, Gincintu , di Onaglio 7 Domunieano , di Genova, 
EY'iiwick, d'Inghilterra , Capitano , dn Nipoli. 
Gonzales p, Vincenzo, di Spagna, Segr, dell'Ambasciata, do Terni­
Gaggiolii Camillo, di Ilorna, VoubìenlQ, dn Livorno­
Hobart Augnilo, d'Inghilterra, Utlicialo di Marina, da Civilavecuttla­
Lawrence Giacomo 7 d'Inghilterra, Gontiluomo , da Napoli. 
h& Due Edoaida, di Francia, Proprietaria, da ISVpoII. 
Le Due, Canccllieto del Consolato francese, da Napoli. 
Marignoli Liborio, di Roma, Possidente^ da Livorno. 
Moratilla Filippo, di Spagna, Possidente, da Marsiglia­
Marc Guglielmo , di Ausiria', Scultore, da Livorno, 
Mortimi, di Francia , Ullhiole di Marina, da CivilAvtftcbia» 
Orsi Giovanni 7 di Mondovì , Possidente, da Genova. 
Orioli Cav. Giuseppe, Cameriere d'onore di S. S. , da Gaeta, 
Sassi Cav, Giovanni, Cameriere d' onore di 5. S.., da Gaeta. 
Visibelli Carlo, di Milano, Possidenie , da Genova, 
Yauder Van S. A­ , dei Pausi Bassi , Cavaliore j da Xivomo^ 
Voisint Alfredo, di Francia, Propritilnrio, da Napoli. 
Walter IL Bidwell, di America , Proprietario , da Napoli. 

" " " P A R T E N Z E 
DAL GIORNO H AL GlOttXO 12 AGOSTO­

Ilornabò Monsig., Secretorio ili Propagonda , pur Gaeta. 
liajan P. Pasquale, Motiacn, Armeno Antoniano, per Coslnntfnfrpolt 
Galliur ­, Colonnello' IVancesc ., per Napoli. 
Cirino 1). Francesco, di Napoli, Keliginsn, per Napoli. 
De Saux , Attaccalo all'Ambasciata francese, per Napoli. 
Fico D. Giuseppe, di Napoli, AeligioM) r per Napoli. 
Kisby Tobia , d' Irlanda , V. Bellore , per Gaeta, 
Landucci Amano, di Siena, Avvocalo , per Siena. 
Miangiaii F, Croce, Laico, Armeno Ànlouiano ^ per CoslanlinopoIK 
Pellicani D­ Carlo , di Iloma , Religioso , per Napoli. 
Koussel Luigi , di Francia , Proprietario , per Napoli. 
Rnfflni Francesco, «li Roma, Possidente, per Napoli, 
Hufiìni Gio. Bott/, di Iloma , Possidente, per Napoli. 
Tamberlieirbi Achille > di Koma , Possidente, per Napoli,, 
Yauros D." Francesco i, di Francia, Consultore, per Napoli. 

A V V I S I 

Il Chirurgo Dentista Meccanico Serafioo Ca­

lassi, che abitava in via Fontanella di Borghese n, 6(i, 
oggi ha traslocato il sup domicilio in Piazza di Spa­

gna al n. 45, primo piano, vicino alla Propaganda, 
ove si ritroverà a disposizione di chi vorrà favo­

rirlo. 

Essendosi richiamale in vigore dalla Commis­
siono Governativa di Sialo le Sovrane disposizioni, 
in conformila perciò della Circolaro deli' ISccroa 
Presidenza di Comarca dei ^ Luglio 1843 il.ter­
mine dejl già annunciato concorso aU'ollìcio di Se* 
grelario di questo Comune di Anguillaia , che an­
dava a spirare il giorno i2 andante mese, resta 
prorogalo a norma dei Signori Aspiranti pur ul­
teriori giorni dieci , cioù a tatto il giorno 22 del­
lo stesso, 

Anguillaia dalla Besidenza Comunale li IO 
Agosto 1849, 

Il Priore B. HAFFÀBLLI. 

ANNUNZI GHJDIZIARJ 

Monsignor Ilfmo e Rmo Vicegercnlc, ossia 
F Illmó sig. Avv: Alfonsi Uditore, 

Ad istanza del sig. Giovanni Chiassi, Possi­
dente doui, piazza S. Maria in Monticelli N. 67 
rapp, dal Proc. sig. Pietro De Paoiis, 

Si citano per aflìssiono stante il di Inro inco­
gnito domicìlio gì' infraser. Signori a comparirò 
nel termine di giorni 8, o stantechò in virtù di 
pubblico Islromtmto a rogito dello Slazj Noi Cup. 
del 2* Aprila \7^ il fu Pietro Fondati anfore 
dei Gii* creò solidalmente con altri a lavoro dei 
fu D, Carlo e Baron Giovamiì Ferrante Piccoio­
mini Seniore un Censo di se, 2(j00 dell annua ren­
dila di se, 0f imposlo sopra una casa ed annessi, 
situata in Roma nella via della Mortella Num. I 
«il ­l. Stantechò passato lat Censo in dominio di 

S. E. il sig» Duca I), Pio Onischi Olinoli, questi 
con altro Istromenlo rog­ dai Tassi Noi. Cap li 2tf 
Giugno {343 lo cedo per titolo oneroso airistaule, 
cedendogli ancora it credito do1 relativi frutti ar­
retrati, non che le spese fatte per essere andato 
al salviano del fondo censito, e le azioni miti dot 
salviàno inerì, Stantechò da quell'epoca Uno al 20 
Maggio 1849 il credito delF Istante per li sudd. 
titoli di frutti e speso ammonta , calcolati gt' in­
cassi, a se. 1513. 30. Stante in lino che dal (836 
in poi lit rendila annuato di d. fondo non ò più 
capace di equiparare X importo dei fruiti dui Cen­
so: perciò S, P. di altre anioni , sieno condannati 
i diati quali eredi di Marianna Cessa Fondati ti­
glia ed erede dell'autore del rid. Censo a pagare 
alTlstanle se. 1543, 36 importo de* surìd, frutti e 
spese, colla rilnssazìone dell' opportuno ordine di 
pagamento da eseguirsi sopra il richiamalo fondo 
censito, e sieno condannati ancora alle spese an­
che irrepetibili per patto. . Monti. 

Sigg, Filippo e Giacomo Cossa figli del fu Pie­
tro coerede della fu Marianna Fondati. ­ Signora 
Maria Cossa qual tìglio o pretesa coerede del fu 
Fi e Irò Cossa coerede della fu Marianna Fondati ? 
non che it sig. Niccola Tessa qual di lei marito , 
e legittimo amministratore. ­ Signora Ermenegilda 
Cossa qual figlia e pretesa coerede del fu Pietro 
Cossa coerede della fu Marianna Fondali j non che 
il sig, Angelo Pesce qual di lei marito e legittimo 
amministratore, ­ Signora Placida Cossa qual figlia 
e pretesa coerede del fu Pietro Cossa coerede del­
la fu Marianna Fondali, non che il sig, Marcello 
Calandrelli qua) di lei marito e legittimo ammi­
nislratore. ­ Signora Francesca Cossa qual tiglia o 
pretesa coerede del fu Pietro Cossa coerede della 
fu Marianna Fondati ^ non che il sig. Francesco 
Mobiij qual di lei marito e legittimo amministra* 
ture.. ­ Sig, Alessandro Porratti qual padre e le­
gitimo amministratore (fe'suoi figli, e della fu Pao­
la Cossa sna moglie pretesa coerede del fu Pietro 
Cossa coerede dèlia fu Marianna FoUdatj, ­ Si­
gnor Giuseppe Tari qual padre e legittimo animi­
nislnilore del suo figlio, e della fu Anna Cossa 
sua moglie, pretesa coerede del fu Pielio Cossa 
coerede della fu Marianna Fondali. ­ Sig. Giusep­

pe GioidiMii qual padre e legittimo amminislraloro 
della suatigiia, e della fu Giaeomina Cossa sua 
moglie prelesa coerede del fu Pietro Cossa coere­
de della tu Marianna Fondali. ­ Sigg. Benedetto 
e Vincenzo Cossa figli del fu Domenico altro figlio 
del quondam Pietro coerede della ,fii Marianna 
Fondati. ­ Sig. Michelangelo Milani qual padre e 
legiHimn amministratore dì Francesco suo figlio, 
o della fu Marianna Cossa pretesa coerede del fu 
Cicerone Cossa coerede della fu Marianna Fonda* 
li. - Signora Maria Lairxa Ved. Monti qual figli A 
e prelesa coerede della fu Francesca Cossa pretesa 
coerede della fu Marianna Fondali, ­ Signore An­
na ­Maria e Francesca Lnnzn figlio e pretew coe­
redi del fu Ambrogio figlio e coerede della fu Fran­
cesca Cossa pretesa coerede delta fu Marianna 
Fondati. 

Avviso di vendita giudiziale, 
In virlù di definitiva Sentenza proferita dal 

Tribunale Civile di Civilavecehia li \2 Gennaro 1849 
registrala li 16 dello al vot, 20 (atti giudiziali) 
ibi. 42 v. e. 8. ­ A termini del Capitolalo pru­
dono in atti nel di 23 Febbrajo (849 in unione 
alf estratto autentico delle ' iscrizioni ipotecarie e 
dei registri censunrj, Si pone all'asta per vendersi 
al maggiorp e migliore oblatore a fnrraa di Legge 

Uria casa posta in Cornelo in Parrocchia S, An­
tonio e precisamente noi fa strada delta Madonna 
di Mare, confinante a levante li beni Maneschi , 
a ponente quei della Vedova Boccanera, di S. Cri­
spino o Convento di S, Marco, nella mappa cen 
suaria al num, 24t) , composta di tre vani al pri­
mo piano, cinque al secondo, situata fra due strade, 

L'Incanto avrà luogo in Civitavecchia nella 
Sala Comunale nel di 13 Settembre 1849 alle ore 
I ( antimeridiane. Il primo prezzo sul quale do­
vranno darsi lo offerte è dì se. 6fi0 io conformità 
della perizia giudiziale prodotta negli alti, 

Benedetto IHasi Pmc. 

Avviso dì vendita giudiziale, 
In virtù di definitiva Sentenza resa dal Tri­

bunale Civile di Civitavecchia ti 15 Giugno 1»4<* 
registrata li 2i dnttu al voi, 20 ( giurfiiiafi ) f ti2 
y. cas 7, ­ VA in eonfurmilà del capilolato ed at­
ti annessi prodotti nella Cancelleria del TribunaM 
sudetlo nel dk 8 Agosto (S49 »i piemie alla ven­
dita degl1 infrascritti beni. 

i. Varj appexzameuti di terra rnuiili tu tm 
sul corpo pOAto nel lemlorio di Mtiutullo di Ca­
stro in conlrada il Fornello) conf la strada cho 
conduce alla marina o del Tommolo, i beni Le­
gnami, Ferri Bernardino^ erede Àlrssandrini, be 
ni della Comunità. ­ 2, Un (inaro a pian.terreno 
e grolla sotto il med, posto in Munlalto sud. in 
contrada la Chiesa di S. Croce, cnnOnante da un 
lalo la strada di S. Croce, dall'altro i beni del 
Comune, e nel lato incontro la casa appartenente 
gli eredi Cipolloni. ­ 3, Gasp contigua al dello li­
naro composta di pianterreno o piano superiore, 
formata net pianterreno di un ambiente u un sof­
losoal.» e nel piano iiiperiore di due ainhirati , 
avendo la scala e ripiano superiore in comune «ai 
beni delf Arcipretura di Montalto, conf. nel pian­
terreno colla strada che conduce a quella Parroiì­
chiate, in due lati i beni Cipollohì, nel terzo n 
nel, quarto lalo i beni del Principe di Piombina; 
il piano superiore confina colla stessa strada, I bo­
ni Piombino, i beni delf Arciprelnra , e quei del­
la Comune di Monlalto. ­ 4, Un magazinelto posto 
in Montalto nel vicolo detto di Cottini sodo i bth 
ni del Patrimonio Alessandrini, formato dì un fio­
Io ambiente a pian terreno­, conf. col detto vico­
lo, e nel lato incontro coi beni! del sig, Giuseppa 
Feoli, cf altro lalo enn quelli del sud, patrimonio 
Alessandrini, e d'altro coi fratelli Guglielmi. ­
L' incanto avrà luogo nei modi Mabfiiti dalla U'g­
Ke in Civilavecehia nella Sala Comunale imi di ii 
SeUcmbre 1849 allo ore IO antim, 

Il primo prezzo sul quale si aprir* l'incanto 
è il seguenti», Per lo stabile num. I se. tì29. 20. ■*■ 
Idem num. 2 se, if»0. ­ Idem num* 3 se. 83, 50. ­
Idem num. l se. 75. ­ In conformità della perula 
giudiziale esistente negli alti. 

r 

ìiemdetta litaù- Prac, 
<—»-.*.— 
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